
G. Kremmerz, da: Il Mondo Secreto 
 
La catena delle anime, delle volontà, delle forze intelligenti si forma intorno ad un ideale, e innanzi ad un 
esempio. L’ideale della scienza è il bene degli afflitti: l’ideale della carità è il disinteresse. 

Ma chi ha fatto o fa domanda di essere anello di questa catena che si allargherà fino a creare dei nuclei 
possenti di bene, deve ben sapere, deve ben intuire che l’organizzazione delle società per lo studio delle scienze 
occulte non è tal quale si vorrebbe costituire dai profani. Nelle società iniziatiche occulte, il palese, cioè il 
visibile, nasconde l’invisibile – chi entra, chi è ammesso, chi è accolto nella famiglia nostra 

deve OBBEDIRE al superiore diretto e a chi rappresenta le funzioni del Maestro Supremo; vale a dire non 
discutere quanto gli viene ordinato per pratica spirituale, non imporre il proprio desiderio, né sottrarsi al proprio 
dovere; 

deve NON DESIDERARE L’ESPERIMENTO PER CONVINCERSI, perché prima di entrare a far parte della nostra famiglia 
bisogna essere convinti di quanto si va a fare; 

deve SAPER TACERE onde quello che si impara non si spregni nei vaniloqui delle Accademie; 
deve AMARE IL FRATELLO ISCRITTO come membro della stessa famiglia iniziatica: amarlo significa volergli bene 

morale, spirituale e materiale insieme; deve aiutarlo coi consigli, con l’istruzione, e in tutti i modi che possano 
contribuire al suo giovamento – NON VERGOGNARSI  della compagnia del fratello se il fratello è povero o poco 
istruito: la missione dell’uomo perfetto è di innalzare a sé gli imperfetti e il Dio Supremo dà secondo la purità del 
cuore e non secondo la ricchezza o il grado sociale. Un operaio può avere il cuore di un principe e un principe 
può non essere tanto nobile quanto un operaio. Un povero può avere meriti spirituali che un uomo ricco non 
conoscerà mai. In questo AMORE è la carità per il fratello, è la salda congiunzione degli anelli della catena di 
Miriam – SALUS INFIRMORUM ET MATER ANGELORUM; 

deve CONTRIBUIRE ALLA VITA DELLA NOSTRA FAMIGLIA, alla sua esistenza, al suo sviluppo, in tutti i modi: prestando 
la propria contribuzione in lavoro, in mezzi, in corrispondenza di simpatia, e lavorare continuamente per 
l’allargamento della catena. 
(G. Kremmerz, Il Mondo Secreto 2, 1899, 576-577)	


